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 I sette vizi capitali 
 
Nell'ultima lezione abbiamo parlato della superbia che è l’opposto dell’umiltà 
e fa parte dei sette vizi capitali che sono:  

• Superbia 

• accidia  

• lussuria  

• ira 

 
Certi psicologi e certi psicanalisti tendono a spiegarci che questi comporta-
menti sono “debolezze psicologiche”, la Bibbia ci dice invece che sono 
“peccati”.  
La forza dei mass media è enorme. Ciò che dice la televisione, un giornale o 
un film, diventa per molti il principale punto di riferimento della propria co-
scienza e dei propri comportamenti. 
 
Parlare oggi di VIZI CAPITALI  è insignificante e anche ridicolo. Forse tu 
in 12 anni, non ne hai mai sentito parlare! Questi vizi si chiamano capitali 
perché sono a base di tanti nostri comportamenti.  
 
Scrive invece Dostoevskij (grande scrittore russo): 
 
IL  SENSO DELLA  COLPA NON È DOVUTO  A “ DEBOLEZZE  PSICOLOGICHE ”, 

MA  DÀ UN’ INQUIETUDINE  INTERIORE  PROFONDA. 
 
Vedi, spesso noi ci comportiamo, così come ci capita o seguendo l’istinto dei 
nostri sentimenti. Crediamo tante volte, che basti chiedere “scusa” per siste-
mare tutto. Non è proprio così. Il peccato produce in noi un’inquietudine in-
teriore, una “non pace”, un rimorso, che né il comportamento degli amici, né 
le scusanti che loro mi offrono o che io mi do, riescono a giustificare o ad 
alleviare il mio disagio interiore. Quando io faccio queste cose: sto male! 
SOLO LA  PREGHIERA , LA  CARITÀ  E LA  CONFESSIONE GUARISCONO LO SPIRITO .  

 
 Le quattro virtù cardinali 
 
Vedi, tu sei un ragazzo e ti piace giocare, ma il gioco è entusiasmante quando 
vai all’attacco, non semplicemente quando ti limiti alla difesa. 
Anche nella vita, non basta non fare il “peccato”, bisogna essere attivi nel 
bene.  
Chi ci orienta al bene sono le  quattro virtù cardinali:  
 
����    Prudenza  � � � � Fortezza  � � � � Giustizia  ����Temperanza 

 
Oggi vorrei parlarti della FORTEZZA .  Ad ogni ragazzo piace essere forte , 
è un obiettivo che ognuno sogna da sempre.  
 
LA FORTEZZA È LA  VIRTÙ CHE ESPRIMERE MEGLIO LA  NOSTRA PERSONALITÀ 

• gola  

• invidia  

• avarizia 



Permettimi di spiegarti il senso della FORTEZZA con tre parole.  
Non ti spaventare se sono parole greche, sono più facili di quello che credi: 
 

† ANDREIA  † KARTERIA † MEGALOPSICHIA  
 

• ANDREIA: sta ad indicare la forza dei muscoli 
• KARTERIA: è la forza necessaria per dominare le passioni e l’istinto 

per non vivere una vita disordinata, come la droga, la vagabondaggine, 
ecc. 

• MEGALOPSICHIA: Questa parola significa: pensare alla grande, 
sentire alla grande (megalomane). E’ la virtù con la quale ci impegnia-
mo socialmente per la grandezza della “città e del mondo”. 

 
 Fortezza morale: karteria 
 
Memorizza queste tre parole e le avrai imparate per sempre! 
Essere forti significa avere personalità, non accettare passivamente di essere 
gregari di un gruppo, fare una cosa perché la fanno tutti o seguire passivamen-
te chi viene considerato il leader. 
 

ESSERE FORTI  CI  IMPONE  DI  VINCERE  UN POCO LA  NOSTRA TIMIDEZZA   
E DI NON PENSARE DI  ESSERE INFERIORE  AGLI  ALTRI .  

 
Essere forti è sentirsi liberi, creativi, “essere operatore di pace, spezzare le 
catene di prigionieri, donare la vista ai cechi, fare saltare lo zoppo” come è 
scritto nel libro del profeta Isaia. 
Chi si comporta così sarà veramente forte. Egli non vivrà alla giornata, perché 
come direbbe San Francesco:  
“E amando che si riceve e fortificando che si è fortificati” . 
 

 Giuditta: una donna forte 
 
Per presentarti questa virtù cardinale ti parlerò di Giuditta. Essa è una di quel-
le donne forti di cui parla la Bibbia. E’ forte come Sara, Rebecca, Rachele, 
Rut o Ester solo per citarne qualcuna. Non c'è bisogno poi che ti ricordi la for-
tezza della Madonna o delle donne della resurrezione. 
Ma chi è Giuditta? 
E’ una vedova. La sua città, Betulia, è assediata dall'esercito assiro di Olofer-
ne. I suoi cittadini demoralizzati, pensano di consegnarsi al nemico, ma lei 
decide di rischiare la sua vita per salvare la città. Giuditta li rimprovera per la 
loro mancanza di fede, nella preghiera affida a Dio il suo progetto, poi con 
estremo coraggio va verso Oloferne. Questi ubriaco della bellezza di Giuditta 
l'accoglie con grandi onori, poi succede l'imprevisto… 
 

Leggi il testo: Giuditta 7,1-11  -  8,11-18   -  13,1-10  
 
Giuditta - come hai letto - evidenzia la virtù della FORTEZZA secondo le tre 
parole greche, siano anche per te parole importanti: 
• ANDREIA : “forza virile”, taglia la testa ad Oloferne. 
• KARTERIA : “forza morale”, è disposta a rischiare la vita. Giuditta prega 

per avere, insieme alla FORTEZZA,  anche la GRAZIA  di Dio. 
• MEGALOPSICHIA : “pensa-sente-sogna alla grande” si impegna per 

salvare la sua città ed il suo popolo. 



• Essere forte sia un tuo preciso impegno personale. Lotta per ciò che è importante, non per 
conquistarti un capriccio 

• Non giocare a fare il “bambino”. Mangiare ciò che la mamma ha preparato, compiere i 
piccoli servizi richiesti dalla famiglia, saper anche “anticipare” ciò che vedi necessario, 
come pulire la cameretta, ecc. è segno che stai diventando “forte”! 

• Non dimenticare le tre parole: ANDREIA - KARTERIA - MEGALOPSICHIA 

Impegno personale 

Preghiamo con Giuditta: 8,13-17 

«Ascoltatemi, capi dei cittadini di Betùlia. ..  
13Certo, voi volete mettere alla prova il Signore onnipotente, ma 

non comprenderete niente, né ora né mai.  

 
14Se non siete capaci di scrutare il profondo del cuore dell'uomo 

né di afferrare i pensieri della sua mente, come potrete scrutare il 

Signore, che ha fatto tutte queste cose, e conoscere i suoi pensieri 

e comprendere i suoi disegni? 

 

No, fratelli, non provocate l'ira del Signore, nostro Dio.  ... 16E voi 

non pretendete di ipotecare i piani del Signore, nostro Dio, perché 

Dio non è come un uomo a cui si possano fare minacce, né un figlio 

d'uomo su cui si possano esercitare pressioni.  

 
17Perciò attendiamo fiduciosi la salvezza che viene da lui, suppli-

chiamolo che venga in nostro aiuto e ascolterà il nostro grido, se a 

lui piacerà. GLORIA AL PADRE. 

CARCASSONE – Francia 


